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A – OPPORTUNITA’

B – BIOMASSE – JATROPHA CURCAS e SISTEMI ENERGETICI

C – LA FILIERA AGROENERGETICA

D - ESPERIENZE



2010
DIRETTIVA 2003/30/CE 
Uso dei biocarburanti  

10%

DIRETTIVA 
2009/28/CE Energia 

rinnovabile 

5.75 %

2020

20%

OPPORTUNITA’ derivanti dalle direttive comunitarie

DIRETTIVA 2009/28/CE Promozione dell’uso dell’energ ia da fonti rinnovabili

Ha introdotto anche criteri di sostenibilità della filiera.

• «bioliquidi »: combustibili liquidi per scopi energetici diversi dal trasporto, compresi l’elettricità, 
il riscaldamento ed il raffreddamento, prodotti a partire dalla biomassa;

• «biocarburanti »: carburanti liquidi o gassosi per i trasporti ricavati dalla biomassa.



OBIETTIVI STRATEGICI UE

����������	��
��	�������� Direttiva 2003/30/CE
Il consumo nel 2007 è stato pari a circa 5 milioni di tonnellate/anno di biocarburanti.
La attuale normativa EU prevede per tutti gli stati Membri un incremento del consumo minimo dei 
biocarburanti rispetto al totale dei carburanti utilizzati nei trasporti con obiettivi di:

1.Diversificare le fonti di approvvigionamento e ridurre la dipendenza da carburanti di origine 
petrolifera;
2.Ridurre emissioni di gas che producono l’effetto serra;
3.Incorporare i l 5,75 % entro il 2010 (20 milioni di tonnellate/anno di biocarburanti) ;
4.Stimolare la riconversione agricola e fornire nuova opportunità di sbocco ai prodotti agricoli (coltivare 4.Stimolare la riconversione agricola e fornire nuova opportunità di sbocco ai prodotti agricoli (coltivare 
non solo food, ma anche energia).

La Commissione EU ha proposto in data 23/01/2008 un aumento dell’obiettivo di incorporazione 
obbligatoria di biocarburanti pari al 10% entro il 2020 per ogni stato membro, introducendo anche criteri 
di sostenibilità della filiera.


������������	������������������������ :
Tutte le legislazioni evolvono verso l’obbligatorietà dell’uso dei biocarburanti;
•L’obiettivo del + 20% di energia rinnovabile include le biomasse: benefici nella UE e nei PVS
•L’obiettivo del – 20% delle emissioni di gas clima alteranti: integrazione con i PVS
•L’obiettivo del + 20% di risparmio energetico comporta una maggior efficienza nell’utilizzo dell’energia. 



CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

Riduzioni delle emissioni di GHG di almeno il 35 %.

Provenienza delle materie prime da terreni che non presenta no un elevato valore
riconosciuto di biodiversità.

Provenienza delle materie prime da terreni che non presenta no un elevato stoccaggio di
carbonio .carbonio .

Provenienza delle materie prime da coltivazioni che rispet tano le disposizioni comunitarie
ambientali (All. III del Regolamento CE n. 1782/2003) e sono conformi ai requisiti per il
mantenimento delle buone condizioni agricole (art. 5, par. 1 dello stesso Regolamento)
(applicabile solo alle materie prime prodotte nella UE)



TEA s.c. (www. teasc.eu) dal 1997 promuove e realizza progetti innovativi in campo ambientale 
rivolti alla tutela del territorio e alla valorizzazione delle risorse, con particolare riguardo ai settori 
energetico, risorse idriche, gestione rifiuti, agricoltura e foreste.

Partecipa, come partner tecnico, ad attività di cooperazione internazionale, affiancando le 
Organizzazioni non Governative (OnG) e gli Enti Locali nell’ideazione, progettazione e nella 
realizzazione di interventi di cooperazione.

TEA ha sede presso l’Environment Park di Torino, all’interno del quale ha promosso il progetto

MYCOR

Menzione speciale al Premio Impresa Ambiente 2005 - miglior progetto di cooperazione internazionale per lo 

PRESENTAZIONE di TEA s.c.

Menzione speciale al Premio Impresa Ambiente 2005 - miglior progetto di cooperazione internazionale per lo 
sviluppo sostenibile,  realizzato con RE.TE. OnG (To) e co-finanziato dalla Regione Piemonte.

AfriKyoTo
AfriKyoTo � un programma nato sulla base dell�esperienza nella cooperazione decentrata ed 
opera per la realizzazione di progetti nell�ambito dei meccanismi flessibili previsti dal Protocollo di 
Kyoto (CDM - Clean Development Mechanism) compatibili con lo sviluppo sostenibile delle 
popolazioni nei Paesi africani. Nell�aprile 2007 e nel luglio 2008 ha organizzato una conferenza 
internazionale ed un convegno (Kyoto in Action ) in collaborazione con Agenzia per l �Energia di 
Torino, Environment Park, Camera di Commercio di To rino e Unione Industriali di Torino.

TEA s.c., nel 2009, ha promosso e costituito, con altre 9 cooperative piemontesi il consorzio

ENERCOOP
Con l’intento di realizzare impianti e interventi per il raggiungimento dell’obiettivo 20 – 20 - 20



Attività di TEA sc

PROGRAMMA REGIONALE DI SICUREZZA ALIMENTARE E LOTTA  ALLA POVERTA’ IN 
AFRICA SUB-SAHARIANA

2003 – 2004 - Progetto per la salvaguardia delle coltivazioni agricole e della fertilità dei suoli
nella Comunità Rurale di N’Guer Malal, Regione di Louga, SENEGAL

2005 – 2007 - Produzione di micorrize e batteri per il miglioramento sostenibile delle 
colture agrarie In Senegal

2008 – 2010 - Creazione di banche dei semi nella regione di Louga (Senegal) 2008 – 2010 - Creazione di banche dei semi nella regione di Louga (Senegal) 
2008 – Arachide     2009 – Niebè       2010 – Miglio

REGIONE PIEMONTE - Direzione Sviluppo dell’Agricoltu ra (2009 – 2011)
CRA (Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura)

Progetto IDROSTRESS - Gestione del consorzio microbiologico della rizosfera per
migliorare l’efficienza d’uso dell’acqua in sistemi colturali
piemontesi e senegalesi

2009 – 2011 - Progetto MEVE per la realizzazione di una filiera tracciabile di agroenergia



PARTNERS e COLLABORAZIONI

• RE.TE. ONG di Torino

• CNR – Istituto per la protezione delle piante. Sezione di  Torino

• CCS AOSTA (Centro Colture Sperimentali) s.r.l. di Aosta

• BIOSEACH AMBIENTE s.r.l. di Torino

In SENEGAL

• LBC (Laboratoire de Biotechnologie des Champignons ) –• LBC (Laboratoire de Biotechnologie des Champignons ) –
Dipartimento di microbiologia, Università Cheick Anta Diop di Dakar (UCAD)

• ISRA (Institut sénégalais de recherches agricoles)

• DIRECTION DES BIOCARBURANTS

• FAPAL ( Fédération des Associations Paysannes de Louga)

Laboratoire de Biotechnologies des Champignons
Université Cheick Anta Diop de Dakar



PERCHE’  LE BIOMASSE

1. Produzione da fonte energetica rinnovabile

2. Riduzione emissioni ad effetto serra

3. Attrattività del territorio per l’insediamento di  attività produttive a sostegno delle stesse

4. Utilizzo di una quota parte di energia termica pr odotta in ambito locale, con sensibile 

BIOMASSE E SISTEMI ENERGETICI

riduzione dei costi energetici ed aumento dei vanta ggi ambientali

5. Riduzione della dipendenza dalla rete elettrica e sterna e maggior sicurezza della  
fornitura

6. Ricadute occupazionali dirette e indirette e comp etenze da Green Economy



BIOMASSE: FONTI PRIMARIE

• La biomassa è una fonte rinnovabile da cui si possono ricavare combustibili (biocombustibili) da 
utilizzare in sistemi energetici

• In campo energetico la biomassa è suddivisa in due classi: 
A) tutte le sostanze organiche di origine vegetale o animale da cui è possibile ricavare energia 
B) la parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti, e residui provenienti dall’agricoltura, silvicoltura,   
industrie connesse e la parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani

Biomassa di origine vegetale
• Produzioni agricole e forestali: tipologie di piante e di residui 
• Biomassa proveniente dall’industria alimentare e non alimentare e residui
• Biomassa derivante dalle colture dedicate: 

a) piantagioni a rotazione breve: arboree e erbacee
b) piante oleaginose
c) acquatiche ( alghe)

Biomassa di origine animale
Reflui zootecnici  



BIOMASSE: colture dedicate

Si possono delineare delle macro aree per la produz ione di 
biomasse derivanti da piante oleaginose 

In Europa
Annuali: colza, girasole, mais, bietole, sorgo, keraf, canapa
Poliennali: panico, cardo, canna, miscanto, legnose
In Africa
Jatropha (Jatropha Curcas) e Olio di Palma (Elaeis Guineensis), 
Ricino, Neem (Azaridachtia Indica), Moringa Oleifera, 

Aree coltivabili con Jatropha Curcas in Africa

La produzione di biomassa attraverso colture dedica te su 
scala territoriale appropriata richiede l’organizza zione e 
l’integrazione :

1. Sistema di produzione di Biomassa

2. Processo della Trasformazione 

3. Sistema energetico 

4. Utilizzatori finali 

Ricino, Neem (Azaridachtia Indica), Moringa Oleifera, 
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LA JATROPHA ������ IN TERRE MARGINALI

Utilizzando suoli marginali si aggiunge Valore Economico a suoli altrimenti improduttivi 
senza ridurre potenzialità colturali o distruggere aree forestali
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La prima prevede l’acquisizione di ampie superfici di terreno su cui coltivare la jatropha, nel rispetto 
della biodiversità, e consente una diversificazione delle coltivazioni (es. ricino, girasole, colza) ed un 
miglior controllo sulla qualità delle produzioni.

La seconda necessita di accordi con le organizzazioni contadine che faranno da tramite tra i 
promotori e la realtà locale. I contadini potranno coltivare su terreni di loro pertinenza piante fornite 
con contratto di comodato d’uso dall’imprenditore al quale, dopo la raccolta, consegneranno la 
produzione di semi ad un prezzo concordato.
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B. Produzione di syngas e biogas

C. Produzione combinata di energia elettrica, calor e e   
raffreddamentoraffreddamento

D. Produzione bio fertilizzanti e ritorno alla terra 



COLTURA  
DEDICATA

JATROPHA

SPREMITURA DEI SEMI

ORGANIZZAZIONE PUNTI 
DI RACCOLTA 

OLIO VEGETALE PURO 
(SVO)

RESIDUO 
ORGANICO

FERTILIZZANTE 
ORGANICO

ESTERIFICAZIONE

BIODIESEL

GLICERINA

SCHEMA GENERALE ATTIVITA’ 
PROGETTO FILIERA AGRO-ENERGETICA

L
A

F
MERCATO LOCALE O 

ESPORTAZIONE

DIGESTIONE 
ANAEROBICA 

BIOGAS 

PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA E CALORE 

AUTOCONSUMO
ENERGIA

ELETTRICA

UTILIZZAZIONE 
CALORE

PIROGASSIFICAZIONE

SYNGAS

IMMISSIONE 
ENERGIA 

ELETTRICA   
NELLA RETE

SCAMBIATORE

PRODUZIONE FREDDO

BIODIESELF
I
L
I
E
R
A
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Decorticatura Spremitura semi Filtrazione olio
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� Land mapping per l’identificazione delle 
terre marginali

� Sollecitare l’interesse dei contadini al 
diverso utilizzo delle terre

� Condividere informazioni utili per 
l’identificazione delle comunità territoriali 
interessate 

� Chiarire gli aspetti legali e normativi per 

Ricerca del supporto governativo localeRicerca del supporto governativo locale

� Chiarire gli aspetti legali e normativi per 
l’utilizzo delle terre: diritto d’uso e non di 
proprietà

� Fornire le linee guida e gli indirizzi per 
salvaguardare la sostenibilità e la 
conservazione delle terre e degli habitat

� Quantificare i benefici per il governo 
locale derivanti dall’aumento del gettito 
fiscale a seguito della generazione di 
nuovo reddito



� Identificano gli agricoltori interessati e 
raccolgono informazioni su villaggi e terreni 
potenzialmente utilizzabili per la coltivazione

� Lavorano insieme ai leader di comunità 
diventando essi stessi promotori del progetto 

Attivazione di un gruppo di Referenti di ComunitàAttivazione di un gruppo di Referenti di Comunità

diventando essi stessi promotori del progetto 
e della continuità nel tempo

� Lavorano insieme ai gruppi di contadini per la 
finalizzazione di contratti duraturi di lungo 
periodo, che determinino diritti, doveri e 
benefici promessi dall’azienda



� Si forniranno i semi per la
piantumazione delle piante e si
formeranno i contadini a mantenere
le piante per ottenere i risultati
migliori

� Si deve garantire l’acquisto nel lungo
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� Si deve garantire l’acquisto nel lungo
termine dei semi di jatropha e
realizzare la componente industriale
di trasformazione

� Si punta a mantenere una relazione
di lungo termine che può essere
inserita in un accordo firmato tra le
parti

Incontri periodici con la Comunità e lo stretto coinvolgimento
degli attori locali sono il modus operandi della relazione con i
locali



� Jatropha Training Center per la formazione dei Referenti 

Costruzione di un Centro Polivalente con uffici, laboratori di ricerca e sale di
formazione per la comunità. Esso è parte di un sistema più ampio ed integrato per
la coltivazione della jatropha che può comprendere:

Opportunità per il governo localeOpportunità per il governo locale

� Jatropha Training Center per la formazione dei Referenti 
di Comunità, dei contadini ed utilizzabilen per eventi di 
incontro della Comunità (ad esempio Forum)

� Jatropha Center per la R&D per l’applicazione di 
innovazioni tecnologiche e lo sviluppo di strategie di 
marketing 

� Serra per produrre e diffondere I semi più adatti ed aiutare i 
contadini  nell’utilizzo dei semi di maggior qualità

� Giardino Dimostrativo , per mostrare I migliori concept di 
giardino. Può essere utilizzato anche per I corsi di 
formazione



Garanzia di acquisto dei semi attraverso la firma di una lettera di intenti e di un
impegno di acquisto da parte dei compratori

Negoziazione di un accordo quadro con i governi locali che garantisca il sostegno
alle comunità di coltivazione

Principi del modello di businessPrincipi del modello di business

Lasciare la proprietà dei terreni ai proprietari originali, applicando il concetto di Co-
imprenditorialità, riuscendo in tal modo a coprire aree di coltivazione più estese e
maggiormente diffuse

Garantire la condivisione di una parte del profitto con i coltivatori ed eventualmente
con organizzazioni sociali e governative locali e incentivare il mantenimento di
relazioni stabili con i coltivatori attraverso programmi complementari (es.
Coltivazione associata di colture food/feed)



• Disponibilità di cash che incoraggia altri settori
economici a muoversi creando effetti a catena

• Miglioramento della qualità di vita dei contadini

• Miglioramento dell’ambiente comunitario

• Miglioramento della qualità del terreno e creazione

Benefici per i coltivatori e le comunità localiBenefici per i coltivatori e le comunità locali

• Miglioramento della qualità del terreno e creazione
di nuove opportunità di coltivazione anche di tipo
food con conseguente aumento di reddito

• Più reddito anche per i governi locali

• La jatropha conserva l’acqua in aree più elevate
riducendo i rischi di inondazione in aree più a valle



• Individuati esemplari di Jatropha risalenti ad inizio del 

La Jatropha aumenta la sua produttività nel tempoLa Jatropha aumenta la sua produttività nel tempo

• Individuati esemplari di Jatropha risalenti ad inizio del 
secolo scorso con produttività che vanno oltre le 5 t/ha/a 
in terreni irrigati e 2,5 t/ha/a in terreni non irrigati



- Rendono le piante più sane e resistenti alle malattie, incrementandone la capacità di
assorbimento radicale;

- Aumentano la resistenza delle piante agli attacchi dei nematodi;

Associazioni simbiontiche che si instaurano tra le 
radici di molte piante e funghi nel suolo. 
E’ il tipo di simbiosi più diffuso in natura: più del 90 % 
delle specie vegetali, in condizioni naturali, risulta 
micorrizzato.
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- Aumentano l’estensione dell’apparato radicale fino a 600 volte, con conseguente
notevole aumento delle sue potenzialità di assorbimento di elementi nutritivi;

- Rendono disponibili e facilmente assimilabili da parte delle piante macroelementi (N, P, K) e
microelementi presenti nel terreno, anche quelli non accessibili dal solo apparato radicale
delle piante stesse;

- Arricchiscono il terreno di biomassa organica, favorendo una maggiore uniformità dello
sviluppo vegetale ed incrementa la produzione negli anni successivi;

- Riducono i quantitativi di acqua necessari alla irrigazione;

- Aumentano la resistenza delle piante alla salinità dei suoli;

- Esaltano il profumo, la pigmentazione e le qualità organolettiche in genere della parte edule 
delle piante.



� Plant Growth Promoting Rhizobacteria (PGPR) is a group 
of beneficial bacteria that promote plant growth and in line 
with organic farming.

� PGPR functions as “fertilizer” and bio-pesticide
� PGPR bacteria application is done through inoculation 

around the root system (rhizophere) that promotes root 
growth and supplies of nutrients.

� Common PGPR currently used are Pseudomonas 
fluorescens, Pseudomonas putida, Trichoderma sp. and 
Bacillus polymixa.

control

Bacillus polymixa.

PGPR treated

• PGPR ability to produce or change the concentration 
of the plant hormones indoleacetic acid, gibberellic 
acid that  promotes root growth also cytokinins and 
ethylene that promotes stems and leaves.

• Root system symbiotic  Nitrogen (N2) fixation
• Antagonism against phytopathogenic microorganisms

(e.g., Fusarium spp. that cause root and leaves to rot) 
by production of plant protection entities: siderophores, 
glucanase chitinases, antibiotics and cyanide. 

• Increase Solubility of mineral phosphates and other 
nutrients to mineral format absorbable by the plant



• I fiori femmina di Jatropha sono separati dai 
maschi e richiedono la presenza di insetti 
pollinatori female flowers are separated from its 
male flowers and they need the “work” of 
pollinator insects to fertilize the flowers. 

Aumento della produttività e generazione di reddito:Aumento della produttività e generazione di reddito:
le api (esempio)le api (esempio)

pollinator insects to fertilize the flowers. 

• I coltivatori possono trarre vantaggio dalle attività 
di apicoltura

Impollinazione per produrre più frutti

I fiori femmina di Jatropha producono più 
frutti con l’impollinazione delle api



Si può creare un legame stabile tra gli utilizzatori 
dell’olio prodotto e le comunità ove si coltiva la 
jatropha attraverso programmi concertati di 
Ecoturismo

Obiettivo : condivisione delle idee e creazione di 
consapevolezza nelle comunità sulle azioni 

Jatropha ed EcoturismoJatropha ed Ecoturismo

consapevolezza nelle comunità sulle azioni 
messe in campo per migliorare la propria qualità 
di vita e per contribuire alla riduzione dei gas 
serra 

Ricaduta corollaria: income aggiuntivo



• Utilizzo di piccole macchine diesel di spremitura e filtraggio dell’olio 
posizionate in loco in grado di servire aree a livello di villaggio o 
distretto

• Consumo di circa 15 litri di diesel per produrre 600 litri di jatropha, 
con un rapporto tra energie rinnovabili e non di 12:1

• Possibilità di modificare i motori dopo il secondo anno con utilizzo di 
un sistema a doppio serbatoio che consente al motore di funzionare 
per la prima mezz’ora a diesel per riscaldare l’olio puro di jatropha 

Efficienza e Bilancio EnergeticoEfficienza e Bilancio Energetico

un sistema a doppio serbatoio che consente al motore di funzionare 
per la prima mezz’ora a diesel per riscaldare l’olio puro di jatropha 
che verrà poi utilizzato per il funzionamento nel tempo restante della 
giornata. 

• Cio riduce il consumo di diesel a 5 litri/giorno portando il rapporto tra 
energie rinnovabili e non a 120:1

•
• Se per il preriscaldamento si utilizzassero come combustibile i 

prodotti degli scarti della spremitura non si dovrebbero più 
utilizzare energie non rinnovabili.



• Piantumazione  e crescita della jatropha in partnership con le 
associazioni contadine

• Preparazione delle pianticelle e delle attrezzatture di 
diffusione usando tecniche di clonazione in-vitro (eventuale 
preparazione anche delle colture associate, es. arachide)

• Fondi per l’acquisto dei semi dai contadini

• Acquisto ed installazione delle macchine per la spremitura 
Laboratorio di clonazione in vitro
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• Acquisto ed installazione delle macchine per la spremitura 
dell’olio

• Attivazione dell’estrazione e del trasporto dell’olio

• I profitti vengono calcolati in funzione della dimensione 
dell’area e possono essere suddivisi equamente tra 
l’operatore e l’investitore per lunghi periodi (anche 
ventennali)

• Si possono studiare meccanismi privilegiati di acquisto per gli 
investitori dell’olio prodotto nelle terre oggetto del contratto di 
finanziamento Macchine per la spremitura dell’olio



Senegal 
Superficie: 196.190 km2

Popolazione: 12.853.259 abitanti
Tipo di governo: 
Repubblica presidenziale
Pil procapite: 
750 dollari USA750 dollari USA
Principali prodotti: 
arachidi, pesce, miglio, cereali
Ricchezze naturali: 
miniere di fosfati, gas naturale



IPOTESI OPERATIVE PER LA COLTIVAZIONE DIFFUSA 
IN SENEGAL 

�

Dati di progetto: 
Localizzazione: Regioni di Louga e di Kolda 
Coinvolgimento di circa 4.000 contadini
2.000.000 di piante/anno x 5 anni
Kg 4 semi/pianta 
Produzione semi: 
20% (2� anno), 60% (3� anno), 90% (4� anno), 100% (5�
anno)
30% contenuto in olio
Produzione combinata arachide e Jatropha curcas





Attraverso il network delle associate AfriKyoTo Sahel Sarl (Senegal) e AfriKyoTo 
Austral Lda (Mozambico), TEA s.c. realizza interventi che favoriscono l’interazione 
tra il mondo imprenditoriale italiano, la ricerca e le realtà africane al fine di: 
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AfriKyoTo Sahel Sarl

� Valorizzare le risorse in campo ambientale presenti nel territorio italiano e nei PVS.

� Ampliare la presenza delle imprese italiane all’estero

� Trasferire tecnologie innovative

� Contribuire alla riduzione della povertà nei PVS

www.afrikyotosahel.com

� Concessione di ha 5.000 nelle C.R. di 
Syer e Gandé nella Regione di Louga

� Produzione di nr. 2.000.000 di piante in
vivaio

� Parcella sperimentale di ha 10 per studiare
e verificare le varie associazioni
agronomiche 
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Années
% 

Production
Production/plant 

(Kg)
Production/ha  

(Kg)

1ère année 0 0 0

2éme année 20% 0,8 921,6

3éme année 60% 2,4 2.764,8

4éme année 90% 3,6 4.147,2

Prix unitaire Prix total

CFA Euro CFA Euro

Arachide (pure) 150 0,228 150.000 228,658

Arachide (association) 150 0,228 134.250 228,658

Jatropha (association) 46 0,071 211.968 327,168

Stima del rendimento dell’Arachide: 
1 tonne/ha

Prix unitaire Prix total

CFA Euro kg CFA Euro

Arachide (pure) 150 0,228 1.000 150.000 228,80 

Arachide (association) 150 0,228 895 134.250 204,78 

Jatropha (association) 46 0,071

1ère année - -

2éme année 42.394 65,43 

3éme année 127.181 196,30 

4éme année 190.771 294,45 

5éme année 211.968 327,17 

4éme année 90% 3,6 4.147,2

5éme année 100% 4 4.608,0

Rendement Total

1ère année 134.250 204,78 

2éme année 176.644 270,21 

3éme année 261.431 401,08 

4éme année 325.021 499,23 

5éme année 346.218 531,94 



COLTIVAZIONE JATROPHA

5.000 ha

OLIO                     
1.000 Ton

UTILIZZO IN SENEGAL

RESIDUO             
20.000 Ton

PRODUZIONE                
30.000 Ton  di SEMI

SPREMITURA

ESPORTAZIONE IN ITALIA

OLIO                      
9.000 Ton

Schema filiera di biomasse utilizzata  
e stima parametri: 5000 ha

DIGESTIONE ANAEROBICA

1.000 Ton 20.000 Ton

BIOFERTILIZZANTE           
12.500 Ton

CONCIMAZIONE TERRENI

ESTERIFICAZIONE                   

BIODIESEL                   
1.000 Ton

Vendita a 
distributori locali

9.000 Ton

PRODUZIONE ENERGIA 
ELETTRICA

PRODUZIONE ENERGIA 
ELETTRICA

VENDITA ALLA 
SENELEC

BIOGAS           
10.000.000 m3

Consumo 
locale in 
bombole 

5.000.000 m3



228,66 € / ha

Comparazione di rendimento tra 
coltura pura ed associata dell’arachide

Coltura pura di arachide :

204,78 + 327,17 = 531,95 €/ha

Coltura in associazione con Jatropha :

Differenza:

+ 303,29 €/ha



Fonte: UNEP RISØ Centre – Giugno 2009



Proposta contrattuale
ERPA = Emission Reduction Purchase Agreement

Strategie di compravendita

Bilanciamento rischi/benefici

Quantità CER (es. monitoraggio)

Condizione termine del contratto

Possibilità di fallimento progettuale

Quantità CER (es. monitoraggio)

Prezzo CER

Cambio titolarità progetto

Insolvenza

Uscita governativa dal Protocollo di Kyoto

Garanzie dei compratori 
secondari in caso di leverage

Dispute legali con parti interessate



Rischi regionali che condizionano gli ERPA

Cambi legislativi

Politiche di liberalizzazione nell’industria produzione energetica

Gestione rifiuti

Inasprimento delle tasse sui CERs

Rischi politici Agenzie di credito all’export

DNA non lavora in modo trasparente

Rischi di cambio sui pagamenti in valuta locale

Rischi politici Agenzie di credito all’export

Garanzie dei fornitori tecnologici

Altri rischi



VER = VOLUNTARY EMISSION REDUCTION

Soggetto pubblico e/o privato Ente di Parte Terza

Regolamenta

Registra

Valida e verifica

Progetti di riduzione

Emissioni legate ad eventi

Vantaggi

Partecipazione dei paesi che non hanno ratificato Kyoto.

Costi di transazione e di registrazione dei crediti inferiori

Procedure di validazione e verifica caratterizzate
da una maggiore flessibilità.

Ammette progetti di riduzione non eleggibili per i meccanismi flessibili
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


